
PAG, il / fatti ne l m o n d o 
UNA REALTÀ' NUOVA NELL'AFRICA LIBERA 

L'autocritica della Chiesa 
nel Mozambico indipendente 

Da pilastro del colonialismo a denunciatrice dei massacri razzisti — « I buoni cattolici debbono 
essere dentro il movimento » — Perché tanti poteri sono stati accentrati nelle mani del presidente 

A Mueda, nel nord del Mozambico, ultimo avamposto, sede del quartler generale delle truppe portoghesi e teatro di un feroce massacro colonialista nel 1960, 
• gin In funzione una scuola convitto per i figli e gli orfani dei guerriglieri, ospitata appunto nella sede dell'ex quartler generale 

A Roma, Londra e Bonn I 

Attentati 
contro tre 
ambasciate 

algerine 
in Europa 
Tre a t t e n u t i dinamitardi 

sono stati compiuti la scorsa 
notte contro altrettante sedi 
di ambasciate algerine in Eu
ropa: due - - a Londra e a 
Bonn — sono falliti: il terzo 
— a Roma — è riuscito, ma 
ha causato solo limitati dan
ni materiali. Gli attentati so
no stati rivendicati da una 
sedicente « opposizione alge
rina », diretta da un « colon
nello Ben Ahnouman », la 
quale afferma di voler lot
tare contro il regime di Bu-
medien. 

L'ordigno di Roma è esplo
so nella sede diplomatica di 
via di Villa Ricotti: era stato 
deposto sul davanzale di una 
finestra e ha causato danni, 
fortunatamente non gravi, 
agli Infissi, alla stanza retro
stante e ad un'auto in sosta. 
Più tardi, un dattiloscritto 
trovato In una cabina telefo
nica ha rivendicato l'atten
tato al gruppo di cui si e 
detto. 

A Londra l'ordigno, di li
mitata potenza, è stato sco
perto e disinnescato verso la 
mezzanotte sulle scale di ac
cesso alla sede diplomatica 
algerina. 

A Bonn, secondo la polizia, 
l'ordigno era di forte potenza 
ed era stato collocato su un 
muretto davanti all'ambascia
ta. E' stato scoperto e disin
nescato dagli artificieri della 
polizia verso le 7,15 di ieri 
mattina. 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Dal nostro inviato 
(DI RITORNO DAL MO

ZAMBICO, agosto) 
« Kanlmambo bava» («gra

zie padre », nel dialetto ban
tu che si parla nella regione 
di Lorenzo Marquez) è il gri
do che, assieme ad un'entusla-
stlca ovazione, si è levato 
qualche giorno fa dall'Immen
sa rolla (oltre 70 mila perso
ne) che gremiva lo stadio di 
Machava per ascoltare di 
nuovo, un mese dopo la pro
clamazione dell'Indipendenza 
del Mozambico, un discorso di 
Samora Machcl. presidente 
della Repubblica e del Fre-
limo. 

L'espressione di commossa 
gratitudine è scoppiata spon
tanea all'annunzio delia na
zionalizzazione delle agenzie 
funebri con la fissazione di 
un prezzo unico — bassissi
mo — per tutte le esequie, da
to da Samora Machel contem
poraneamente a quello della 
nazionalizzazione di tutte le 
scuole, le cllniche e gli ospe
dali. Che sia stata proprio la 
questione del funerali (certo 
di minor rilievo politico di 
quella delle scuole) a susci
tare l'entusiasmo della folla 
induce ad alcune riflessioni 
sulla situazione attuale del 
Mozambico. 

Constatazione 
positiva 

Innanzitutto va l'atta una 
constatazione positiva. I le
gami profondi Tra 11 Prellmo 
r la popolazione, lntessutl nel 
corso della lotta anna ta ed 
estesi durante 1 quattordici 
mesi intercorsi fra la caduta 
del regime fascista In Porto
gallo e la proclamazione del
l'indi pendenza del Paese, si 
sono ulteriormente rinsaldati 
in questo pur breve periodo 
di governo nazionale. VI era, 
tra le decine di migliala di 
persone accorse a Machava 
per questa seconda manife
stazione di massa attorno ai 
massimi dirigenti dello Stato 
ancora maggior entusiasmo le 
la cosa sembra Impossibile a 
chi come noi era presente 
alla cerimonia del 25 giugnoi 
della notte Indimenticabile 
della proclamazione dell'indi
pendenza. 

E la stessa assoluta auto
disciplina ha caratterizzato 
anche questa giornata di fe
sta, confermando la presa di 
coscienza delle masse, impen
sabile ancora pochi mesi fa, 
quando, nel settembre e nel
l'ottobre del '74. la popola
zione di Lorenzo Marquez fu 
protagonista di gravissimi In
cidenti provocati da gruppi 
di agitatori al soldo del Sud 
Alrlca e del colonialisti por
toghesi. 

Proprio in queste settimane 
In cui la drammatica situa
zione dell'Angola e del Porto-

Si rinnovano 
gli scontri 

nel settore 
portoghese 

di Timor 
OIAKARTA, 18 

Nuovi combattimenti sareb
bero In corso nella parte por
toghese dell'isola di Timor 
tra I seguaci dell'UDT (Unio
ne democratica di Timori, 
t-he auspica l'indipendenza 
del teri'ltono, e i militanti di 
un altro partito — l'Apodetl 
- che Invece e a favore del-
l'integrazlone con l'Indone
sia. Lo afferma oggi il gior
nale indonesiano « Berlta 
Yudha ». organo dell'esercito, 
precisando che forze del
l'UDT hanno attaccato tre 
roccafortl dcll'Apodetl (Asso
ciazione democratica popola
re di Timor), ma sono state 
respinte. Il giornale non in
dica se in questi scontri vi 
sono state vittime. Nel gior
ni scorsi, altri scontri avve
nuti a Timor avevano cau
sato un centinaio di vittime, 
tjome noto la parte occiden
t e di Timor fa parte del
l'Indonesia. 

gallo dimostra l'estrema dif
ficoltà di realizzare e mante
nere l'unità popolare in Paesi 
avvelenati da decenni di pro
paganda lascista. la consoli
data adesione di massa al go
verno del Frelimo conferma la 
possibilità di una risposta po
sitiva alle pur notevolissime 
difficoltà del potere in questo 
tipo di nazioni. Appunto la 
nazionalizzazione delle impre
se funebri In Mozambico, è 
un'indicazione significativa, 
pur nella sua marginalità, 
della giusta direzione in cui 
si muove II Frelimo. Il non 
poter dare degna sepoltura ai 
propri morti, mentre poche 
lamiglle privilegiate poteva
no permettersi esequie suntuo
se, è sempre stato per 11 po
polo mozambicano (rimasto 
essenzialmente animista, no
nostante l'espansione delle 
missioni cattoliche e la pre
senza di minoranze protestan
ti e musulmane) grave moti
vo di angoscia. L'aver com
preso l'importanza di questo 
sentimento e l'osservisi inseri
ti con un provvedimento an
nunciato in prima persona 
dal Capo dello Stato e quindi 
conferma di una linea poli
tica che tiene presente lo sta
to d'animo delle masse, da es
so prendendo lorza per una 
azione di politicizzazione de
cisa, ma sempre attenta a 
non provocare un distacco 
delle avanguardie. 

D'altra parte, la contempo
ranea nazionalizzazione delle 
scuole testimonia che II Fre
limo non solo dà prova nella 
sua azione di governo, di sen
sibilità politica ma anche 
di decisione nell'eliminazione 
delle ultime e certo non mar
ginali eredità del coloniali
smo. ' 

Le scuole possono conside
rarsi infatti uno del cardini 
della penetrazione Ideologica 
della Chiesa cattolica che per 
cinque secoli ha costituito un 
bastione del colonialismo por
toghese. 

Ce ne parla a lungo u con 
grande passione, il diacono 
Jose Alberto, un portoghese 
sulla trentina, segretario del 
popolarissimo vescovo di Nam 
pula, don Manuel VielraPm-
to. La diocesi di Nampula, 
con una popolazione di oltre 
350 mila persone per lo più 
animisti e musulmani è una 
delle più Importanti, fra le 
otto In cui è organizzata in 
Mozambico la Chiesa cattoli
ca, ed è quella che più si 6 
esposta nell'opposizione al do
minio coloniale. Per secoli 
strumento e complice dell'op
pressione portoghese, la Chie
sa aveva ottenuto dal Porto
gallo la « gestione » della qua
si totalità del sistema scola
stico locale. E' avvenuto cosi, 
che le Missioni attraverso la 
oculata Istruzione di ristret
tissime minoranze d'analfabe
tismo raggiunge ancor oggi 
una media nazionale superio
re al 95 ' . ) abbiano fornito 
per secoli ai colonialisti quel 
minimo di quadri Indigeni in
dispensabili sempre però a-
vendo cura di sradicarli dal 
loro popolo per l ame o del 
servi o degli aguzzini. Il fatto 
che quest'opera sia venu
ta man mano riscuotendo mi
nor successo a causa di una 
sempre maggior presa di co
scienza anticolonialista del 
mozambicani, ha provocato 
all'interno dello stesso clero 
una crisi e una frattura prò 
tonda. Cosi si sono avuti ì 
casi dei padri Bianchi, dei 
padri di Burgos, di quelli del 
Sacro Cuore, del Comboniani 
e dello stesso vescovo di Nam 
pula iespulso dalle autorità 
portoghesi una diecina di 
giorni prima della caduta di 
Caetano), I quali hanno de
nunciato con coraggio 1 mas
sacri dei colonialisti. Il Ve
scovo Vieira-Plnto, è andato 
oltre, rivedendo criticamente 
la tunzione negativa della 
Chiesa nel confronti del po
polo e schierandosi dalla par
te del Frelimo. Don José è 
con noi molto esplicito. « I 
buoni cattolici debbono esse
re dentro 11 movimento! ci di
ce il diacono e ci spiega co
me la collocazione a fianco 
del Frelimo Indichi una scel
ta a lavorc del popolo. «Non 
c'è chi non veda che il gover
no agisce per il bene del po
polo ed e quindi giusto che 
imi ci schieriamo dalla sua 
parte Noi abbiamo già tatto 

la nostra scelta. CI auguriamo 
che anche la Chiesa di Roma 
comprenda e non commetta 
di nuovo errori che oggi sa
rebbero Irreparabili ». E' giu
sto, quindi, continua don 
José, che il Frelimo naziona
lizzi tutte le scuole; spetta 
allo Stato educare 1 propri 
cittadini e non alla Chiesa 
Al massimo, come per esem
pio nel suo caso personale (il 
diacono Infatti adesso la an
che il professore In un liceo 
governativo, regolarmente sti
pendiato dallo Stato) un sa
cerdote può prestare la sua 
opera come qualsiasi inse
gnante laico. 

Un'ultima osservazione a 
proposito dell'episodio dello 
stadio di Machava del quale 
abbiamo parlato all'Inizio. 
Certamente, nel giusto entu
siasmo per il discorso di Sa
mora Machel può riconoscersi 
anche una preoccupante cre
scita dell'ammirazione popo
lare verso U persona del pre
sidente del Frelimo. La Costi
tuzione stessa sembra perico
losamente favorirne il mito. 
Il Presidente della Repubbli
ca, oltre a essere anche pre
sidente del Frelimo (il quale 
Frelimo — dico la Costituzio
ne — « traccia la linea poli
tica fondamentale dello Sta-
to ed Ita la direzione e la su
pervisione dell'azione degli or
gani statali al line di assicu
rare la corrispondenza della 
politica dello Stato agli inte
ressi del popolo») e Coman
dante in capo delle Forze ar
mate, è anche presidente del 
Consiglio con poteri pressoché 
totalitari. Fra l'altro, nomina 
e può destituire i ministri, il 
presidente del Tribunale su
premo, 11 Procuratore gene
rale della Repubblica, 1 go
vernatori delle province. Il 
Capo della polizia. Il Rettore 
dell'Università, può annulla
re le decisioni delle Assem
blee provinciali, ecc. 

Piena 
consapevolezza 
Ai nostri dubbi sull'oppor

tunità di un slmile accentra
mento di poteri è stato rispo
sto che esso è stato voluto dal 
gruppo dirigente del Frelimo 
con piena consapevolezza dei 
pericoli che rappresenta, « Ab
biamo scelto — ci e stato spie
gato -— Il minore del pericoli. 
Il maggiore ci è parso In que
sta fase 11 tentativo che le 
forze sconfitte del coloniali
smo e del neocolonlallsmo 
(portoghesi, sud-africani, sta
tunitensi, ecc.) faranno per 
riconquistare dal di dentro 
11 nostro Stato Esse punte
ranno al vertKi, tentando di 
strutture ambizioni, debolezze, 
Ingenuità, incapacita. Accen 
trando su una sola persona 
tutti t poteri riduciamo al 
minimo le possibilità di suc
cesso di quest'azione ». D'altra 
parte, all'Interno del gruppo 
dirigente del Frelimo — non 
più di sei. sette persone — esi
ste una forte e sperimentata 
direzione collegiale che. as 
sieme all'equilibrio personale 
di Machcl. dovrebbe garanti
re dal pericoli di un eccessi
vo accentramento personale. 
Contemporaneamente, ci e 
stato fatto osservare, bisogna 
guardarsi dal valutare mecca
nicamente col metro di giudi-

' zio europeo la situazione po
litica africana, e in particola
re quella del Mozambico. 

I Come qui II partito unico 
; ili Frelimoi é espressione di 
, reale democrazia ed i problc-
I mi della cieazione di un tes 

suto democratico si pongono 
I in modo diverso che in Euro-
I pa (non a caso, la creazione 
I di più partiti è stata rivendi-
| citta, dopo la caduta di Cae-
i limo, solo dai colonialisti, 
I mentre le lorze progressiste 
< si pongono ora come obietti-
I vo primario l'organizzazione 
1 del sindacati e di un movi 
i mento giovanile che ancora 

non esistono), cosi anche i 
pericoli della dittatura perso
nale e della mitizzazione del 
capo sono da Interpretarsi in 

; modo più cauto, sempre com
misurandoli con la matura 

i /ione del processo di presa di 
i coscienza politica delle masse 

e della loro graduale partcci-
j pazione al governo delle cose. 

> Marisa Muso 

La guerra civile in corso in Angola 

LA VITTORIA DEL MPLA 
PREVISTA DA «NEWSWEEK » 

Secondo la rivista americana negli scontri sarebbero impegnati 
cinquantamila uomini - Avviata la procedura per l'ammissione 
all'ONU delle ex colonie Mozambico, Capo Verde e Sao Tome 

NEW YORK, 18 
Secondo il settimanale 

\ewsweek sono circa 50.000 i 
combattenti impegnati In a-
zlone in tutta l'Angola, e in 
tutto il territorio le vittime 
degli scontri ammontano a 
decine di migliala. Nella sola 
capitale di Luanda si sareb
bero avuti negli ultimi mesi 
3.000 morti e 11 peggio deve 
ancora venire. 

La rivista americana preve
de che. con l'Inasprirsi del 
combattimenti, potrebbero ri
portare la vittoria le forma
zioni del Movimento popolare 
per la liberazione dell'Angola 
(MPLA), dirette da quadri 
ben preparati e armati. Se 
condo funzionari portoghesi 
di Luanda — ricorda News 
week — l'MPLA conta di pro
clamare unilateralmente l'In
dipendenza. 

Si è appreso intanto che il 
Consiglio di sicurezza del-
l'ONU ha avviato la proce
dura prevista dal regolamen
to per l'ammissione di tre 
nuovi paesi alle Nazioni Uni
te. SI t rat ta di tre ex colo
nie portoghesi: Mozambico, 
Capo Verde e Sao Tom*. 

* • » 
LISBONA, 18. 

Commentando oggi la scom
parsa a Luanda dell'lng. Ma-
theus Neto, ministro, per lo 
FNLA, nel governo di transi
zione dell'Angola, 11 quotidia
no O Secuìo avanza oggi l'Ipo
tesi che possa non essersi 
t rat tato di un « rapimento » 
ma bensì di una « fuga deli
berata ». Secondo 11 giornale. 

le circostanze in cui è avvenu
to 11 l'atto, sul quale Iinora 
non si è avuta nessuna presa 
di posizione ul fidale né delle 
autorità portoghesi né dello 
MPLA (Il movimento di libe
razione angolano rivale del-
l'FNLAl « fanno sorgere dub
bi sulle intenzioni di Neto, re
se note dalla moglie a Stoc
colma, di raggiungere Holden 
Roberto », capo dell'FNLA. 
«Non sarebbe sorprendente 
— aggiunge 11 giornale — se 
con un sensazionale voltatac
ela politico il ministro della 
Agricoltura del governo tran
sitorio angolano avesse rinun
ciato a recarsi a Cannona 
scegliendo invece per residen
za una località in una zona 
non controllata da Holden 
Roberto ». 

Anche gli altri giornali por
toghesi pubblicano la notizia 
della scomparsa di Maheus 
Neto limitandosi però a ri
portare 1 dispacci delle agen
zie che riproducono le dichia
razioni da Stoccolma o da 
Vienna della moglie e del fra
tello dello scomparso, 

Le autorità portoghesi della 
Angola si astengono dal fare 
dichiarazioni sul presunto ra
pimento. Oli osservatori fan
no d'altra parte notare che, 
in seguito alla decisione del 
governo di Lisbona di ripren
dere In mano direttamente la 
amministrazione dell'Angola 
fino all'Indipendenza. Il go
verno di transizione non esi
ste più e quindi le funzioni 
ministeriali di Matheus Neto. 
come quelle degli altri rap

presentanti dei movimenti di 
liberazione in seno al gover
no, sono cessate. 

» • * 
LUANDA, 18 

Aspri scontri sono avvenuti 
ieri nel sud e nel sud-est del
l'Angola, secondo quanto an
nunciato dall'alta commissio
ne portoghese. Un portavoce 
ha dichiarato che forze dello 
FNLA e dell'MPLA si sono 
affrontate a Luso. u sud-est di 
Luanda, dove passa l'impor
tante ferrovia che trasporta 
I! rame della Zambia al porto 
di Loblto. In questa città sol
dati dello FNLA edell'UNITA 
si sono arresi all'MPLA, ma 
quando altre lorze del due pri
mi movimenti vi sono affluite 
la situazione e tornata ad es
sere tesa. 

Altri scontri sono avvenuti 
a Barra de Donde, presso 
Caxlto, una sessantina di chi
lometri a nord di Luanda, da 
dove giungono notizie di con
centramene di reparti dello 
FNLA. II portavoce ha anche 
detto che un convoglio di pro
fughi, In viaggio da Nova Li
sboa. nell'Angola Centrale, a 
Luanda, è stato fermato a Ce
la, presso gli acquartieramen
ti deil'UNITA dove sono stati 
Inviati militari portoghesi e 
ufficiali deil'UNITA per 
« chiarire la situazione ». 

I combattimenti hanno gli 
aspetti di una vera e propria 
guerra di tipo convenzionale, 
anche se In certe occasioni si 
segnalano attività di guerri
glia. 

Con la formazione delle nuove giunte locali dopo il 15 giugno 

L'organo del PCUS sottolinea 
i mutamenti in atto in Italia 

L'articolo rileva che «senza i comunisti non è possibile risolvere 
nessuno dei complessi problemi del Paese » — Indiretta messa a 
punto di un precedente articolo di un bisettimanale sovietico 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 18 

Le « protonde trasforma zio 
ni » che avvengono in Italia 

[ dopo le elezioni del 15 giù 
) «no sono poste in rilievo sta-
| mane dalla Pravtìa In un com 
i mento di Nikolaj ProK.oghm 

dedicato alla formazione del
le nuov1 giunte regionali pro
vinciali e comunali. «Nel pae
se — scrive Progloghln -— 
si rafforza la convinzione che 
senza 1 comunisti ed ancor 
più contro 1 comunisti non è 
possibile risolvere nessuno del 
complessi problemi che stan 
no di fronte all 'Italia». 

Dopo aver ricordato il lai-
limento della « rumorosa 
campagna anticomunista » di 
Pantani e la sua sostituzione 
alla testa della DC, 11 com 
montatore dell'organo centra
le del PCUS giudica che og 
gì « molti esponenti democri
stiani sono portati ad una 
visione più ragionevole del
la questione dei rapporti con 
l'opposizione di sinistra ». 

Nell'insieme il commento 
della Pravdu suona cume una 

indiretta messa a punto do
po il singolare panorama del 
la situazione italiana offerto 
lo scorso 12 agosto da; biset
timanale Sovietskaja Kultura. 
Al nostro paese 11 giornale 
aveva dedicato due terzi di 
pagina. Il «servizio» era 
composto da due articoli sul
la violenza nella società e 
nel cinema italiani, ripresi 
da un settimanale romano, 
accompagnati da una nota 
redazionale anonima. Questa 
ultima si occupava in termi
ni ullarmistlci della violenza 
fascista, Ignorando del tutto 
l'isolamento nel quale In Ita
lia i fascisti sono oggi co
stretti dall'azione delle mas-
ws popolari e dall'unita unti-
lascista delle forze politiche 
democratiche, 

Parlando quindi In termini 
positivi dell'attività dei re
parti dc:i'« Antiterrorismo » e 
del loro dirigente Emilio San
tino, l'anonimo articolista con 
eludeva: «già si afferma a-
portamento che Santlllo deve 
dare le dimissioni, che egli 
ha i giorni contati in l u 
Ha le forze che aiutano ì fa 

scisti sono troppo potenti ». 
Il problema della violenza 

lasciata è ricordato anche 
dall'odierno commento di Pro-
Kìoghln, ma nel giusto qua
dro della dialettica realtà i-
taliana .« Nel ceti progressi
sti italiani — scrive il com
mentatore della Pravda — 
non si ritiene che 11 peri
colo di destra sia eliminato. 
La reazione, come prima, e-
la bora plani, anche con l'ap 
poggio dall'estero, per si rut
tare eventuali occasioni favo
revoli al line di rovesciare lo 
sviluppo della situazione ita
liana con tutti i mezzi, fino 
ai terrorismo che t> .-.tato pra
ticato su vasta sciti i dal neo-
fascisi; negli ultimi anni». 

Progioghm sottolinea quindi 
l'impegno dei comunisti italia
ni alla «at tenta vigilanza di 
tutte le forze democratiche » 
e conclude: «questa è la 
convinzione necessaria « ri
solvere le questioni urgenti 
per fare uscire i; paese dal 
la crisi economica e politica 
che lo ha investito » 

Romolo Caccavale 

Portogallo 
conferma d: questo, lo al ri
cava dalle generalità degli 
aggressori lenti e ricovera
ti in ospedale dove .sono sta
ti identificati: solo tre sono 
di Alcobaca. alcuni dei din 
torni, altri di Calda.s da Rai-
nha e di Lcirla e la quasi 
totalità ha superato la cin
quantina: vecchi membri del
l'Alleanza Nazionale di Sa-
lazar. Sembrano lar parte, 
in altri termini, del gruppi 
fascisti organizzati che ven
dono di volta In volta spo
stati da una località all'al
tra per aggredire manifesta
zioni e sedi del partiti di 
sinistra. 

Commentando il grave bi
lancio di questi incidenti — 
I feriti medicati in ospedale 
sono circa venti, del quali 
un terzo appartenente al 
servizio d'ordine del partito 
— un giornale di Lisbona 
stamatt ina osservava che è 
ormai una dolorosa fatalità 
che i militanti di sinistra si 
organizzino per proteggere 
le loro manifestazioni dai 
« commandos » fascisti, ma 
rileva anche che « questo è 
un esempio di ciò che potrà 
diventare 11 nostro paese » 
se non verrà colmato il vuo
to di potere creato dal li
miti dell'azione governativa 
e dalle profonde divisioni in 
seno al MPA. 

Questo vuoto e queste di
visioni — con la conseguente 
minaccia di generalizzazione 
della violenza — si riflettono 
nelle previsioni circa lo scio
pero di domani mattina sul 
quale intervengono pressio
ni contrastanti. Dobbiamo ri
cordare, ad esempio, che la 
Intersindlcal aveva indetto 
lo sciopero limitatamente al
la zona della «Grande Li
sbona» — vale a dire la ca
pitale e l'immediato circon
darlo — e al distretto di Se-
tubai, le zone più fortemen
te industrializzate del paese: 
con Iniziativa autonoma altri 
.sindacati. In particolare quel
li dei lavoratori agricoli del 
sud. hanno deciso di aderire 
all'iniziativa facendole acqui
stare una dimensione superio
re a quella originarla. 

Per contro, come si accen
nava all'inizio, il Partito so
cialista ha assunto una posi
zione nettamente contraria 
affermando, come abbiamo 
r i lento Ieri, che si trat ta di 
una Iniziativa del PCP e non 
del sindacati e che la vio
lenza fascista si combatte to
gliendole spazio attraverso la 
creazione di un governo che 
goda di un ampio condenso 
popolare e non sia. come que
sto, un governo minoritario. 

Al di là delle argomenta
zioni politiche è evidente che 
l'impegno del Partito sociali
sta per lar fallire l'iniziativa 
dell'Intersindlcal si propone 
altre due finalità: dimostra
re che il sindacato unico — 
al quale 11 PS si e sempre 
opposto — non rappresenta 
tutti 1 lavoratori portoghe
si; dimostrare, poi. che gli 
stessi lavoratori non si iden
tificano nel PCP. Attraverso 
queste due dimostrazioni 11 
Partito socialista mira a con
seguire l'obiettivo più impor
tante, che rimane quello di 
dare un altro colpo al go
verno di Goncalves, che la 
manifestazione di domani In
tende invece sostenere sia 
pure criticandolo per l'Ine!-
ficacla della repressione con
tro la violenza fascista. 

Domani sera, alle 21.30 
locali, è Indetta ad Ooor-
to una grande manifesta
zione del PCP nel joi-.o 
della quale parlerà il com
pagno Alvaro Cunhal. L'av
venimento è di grande impor
tanza poiché Oporto non e 
solo la maggiore città porto
ghese dopo Lisbona, ma e 
anche la «capitale del nord», 
di quel nord che è stato fino 
ad oggi 11 centro da cui si 
irradia la violenza fascista. 
II fatto che 11 compagno 
Cunhal intenda parlare ad 
Oporto testimonia la deci
sione del PCP di non lasciar
si sopraffare dalle forze rea
zionarle, di non rinunciare 
al proprio diritto di parola e 
di organizzazione anche a 
prezzo di gravi rischi. 

Per quanto riguarda la m.i 
nifestazione di Oporto c'è pe
rò un'altra considerazione dH 
fare: la città è nel nord, ma 
è anche quella che ha da 
to la più alta percentuale 
di voti al Partito socialista e 
al Partito socialdemocratico 
e questo fa ricordare quanto 
è avvenuto ad Evora, la più 
« rossa » località del sud se
condo 1 suffragi elettorali 
ottenuti da comunisti e so
cialisti. Anche per Evora si 
erano avuti del timori quan-
clo. il 12 scorso, vi erano 
state indette contemporanea
mente una manifestazione 
del Partito socialista a soste
gno del « documento Antu-
nes » e contro 11 governo 
Goncalves e una del Par
tito comunista a sostegno del 
governo e contro li documen
to. SI temevano incidenti ed 
invece, a parte un innegabile 
stato di tensione, non si è 
verificato assolutamente nul
la, al punto che ieri 11 co
mando del Copcon ha dlflu-
so un lungo comunicato per 
deplorare che alcuni giorna
li stranieri avessero parlato 
di incidenti, negando che se 
ne fossero verificati ed al-
fermando che invece merita
vano un pubblico riconosci-
mento 1 militanti e I diri
genti del due partiti per il | 
modo come avevano condotto ; 
le rispettive manifestazioni e > 
per l'impegno dimostrato nel ' 
l'evitare ogni possibilità e | 
ogni motivo di attrito. | 

Anche se quello di Evora 
può essere considerato un 
singolo episodio, non genera
lizzabile, In realtà sta a di- ' 
mostrare che là dove la co- I 
scienza politica è più radica- j 
ta e avanzata . rapporti tra • 
1 due partiti — che oggi han- ' 
no di gran lunga superalo j 
il punto di rottura giungendo j 
all'esasperazione — possono 
collocarsi su un plano di re- , 
ciproco rispetto che è pre- , 
supposto al dialogo, al con- ' 
fronto delle idee nella ricer- i 
OH di convergenze unitane, i 

I faziosi 
altre considerazioni sul Por 
togallo che. nella ovvia strtn-
gat*v/n, siano più chiare e 
univoche di queste. Un dubbio 
allora è legittimo: in molti 
che hanno fatto di questo do
cumento bersaglio non c'è 
(orse la speranza. Inconscia o 
segreta, che in Portogallo ac
cada il peggio, che non si tro
vi unii soluzione positiva, che 
la crisi precipiti9 

Infine, noi non abblHmo 
mai voluto erigerci a giudici 
altezzosi di fronte alle vicen
de portoghesi, ma non abbia-
mo cerio taciuto le nostre opi
nioni e le nostre critiche verso 
quelli che consideravamo er
rori. Lo abbiamo latto anche 
perché pensavamo — e lo ab
biamo chiaramente detto — 
che non bisognava aggiunge
re a quelli oggettivi già pre
senti nella situazione porto
ghese, altri fattori che agis
sero in senso contrarlo alla 
democrazia e a ogni sviluppo 
socialista. Lo abbiamo fatto 
mentre i latti si svolgevano, 
già nel corso del nostro Con
gresso, poi ancora sulla liber
tà di stampa, sul ruolo essen
ziale dei partiti, sulla pro
spettiva stessa del socialismo 
In Europa e sul suo indissolu
bile legame con le lotte per 
la difesa e la estensione della 
democrazia. 

Chi oggi accusa dunque la 
dichiarazione De Martino-Ber
linguer di non considerare 
che fra le cause della attuale 
gravissima situazione ci sono 
anche errori delle forze de
mocratiche dice, per quanto 
ci riguarda (i compagni socia
listi hanno per loro conto 
risposto), una palese falsità. 

Nel documento sono espressi 
con la massima chiarezza 
principi e intenti che ci han
no ispirato nella valutazione 
di tutta la vicenda portoghese 
e del suoi singoli momenti. 

Solo 1 faziosi non ne pren
dono atto. -

Festival 
che 1 due « segmenti » di '12 
metri di lato ciascuno, più 
uno minore per la pubblici
tà e le In! orinazioni, che co
stituiscono il « corpo» del 
padiglione della Germania 
democratica («ospite d'ono
re » a questo Festival, dedi
cato al 30, della Liberazione 
e alla vittoria del 15 giugno» 
sono costituiti di prolilatl 
metallici, pretabbrlcatl. del 
peso complessivo di 45 ton
nellate. Il padiglione della 
mostra sul beni culturali ù'I 
metri per 201, realizzato su 
progetto dell'architetto Maz
zoni, utilizza I materiali pre
fabbricati di duralluminio 
che vennero progettati e im
piegati per gli Impianti delle 
Olimpiadi di Monaco. 

Ma vediamo dunque come 
si articola «la città del Fe
stival ». L'accesso vero e pro
prio avviene seguendo il v.a-
le detto «dell'indiano»: un 
lungo tunnel alberato eh? 
parte da piazzale delle Ca
scine e si prolunga per qurt-
si ottocento metri. Sulla si
nistra. l'Arno, in riva ,<1 qua
le, come abbiamo detto, so
no stati collocati alcuni gran
di ristoranti un tutto sono 
dodici, capaci di servire tren
tamila pasti ul giorno». Sul
la destra il parco del bambi
ni, il padiglione della donna, 
11 villaggio dei giovani. 

L'accesso al pratone cen
trale, dove sorgono le i n s o 
lazioni più imponenti, avvie
ne «a pettine», da vialetti 
laterali Due torri di tralic
ci metallici fanno da punto 
di riferimento la prima 
porta alla arena centrale 
(4000 posti a sedere), alla mo
stra del beni culturali, della 
Regione, dell'artigianato, al
la grande libreria collettiva 
delle case editrici democra
tiche. La seconda è al centro 
del villaggio internazionale, 
dove sorgono 11 padiglione 
deWUnità, quelli dei giorna
li dei partili fratelli, le mo
stre e gli stands dei Paesi so
cialisti e dei Movimenti di 
liberazione, 

Va detto che. alla base, le 
slesse torri ospitano mostre 
e sale di proiezione. Attraver
so viale del Pegaso, nel qua
le viene .illestlta una i;al!"-
rla di pannelli lunga un cen
tinaio di metri, si raggiung" 
il prato delle cornacchie, un 
vastissimo piazzale erboso, 
circondato dagli alberi, dove 
si trovano due del puntl-sp-t-
tacolo del Festival (saranno 
sette in tutto): 11 teatro-ten
da e l'anfiteatro circolare. 
Qui una singolare e imponen
te struttura a reticolo me
tallico si appresta a acco
gliere i pannelli e le due sa-
lette di proiezione della mo
stra dell'antifascismo, prepa
rata dal pittore Ortugno. 

Ma quello che si vede oggi 
alle Cascine è solo lo «sche
letro» del Festival. Esso V.a 
nascendo un po' In tutta Fi
renze, negli studi degli arti
sti, nelle sezioni, nelle Case 
del popolo, dove Impegno e 
fantasia sono poste al servi
zio di una grandiosa Inizi «• 
tlva collettiva che sarà latta 
vivere da migliaia e migliai.i 
di visitatori. 

lunch) > che pero non viene 
precisato, autorizzando enti a 
ritenere che anche su que 
ste richieste Rulllm s.a per
fettamente allinealo con Do 
nat Cattln e Gui. 

ZACCAGNINI In un „,,,„,, 
le che appare stamane sul 
Popolo per l'occasione appun 
to della scomparsa di De Ga 
speri. Il segretario della DC 
non raccoglie tuttavia che di 
sjugglta le pressioni avventu 
ristlche provenienti dal mio 
stesso panilo. Zaccagnlni vi 
ribadisce soltanto — mutuan
dola dal pensiero del leader 
scomparso — la «concezione 
articolata dello stato demo
cratico » che « si deve inten
dere ITI maggioranza e oppo
sizione» ichl ha mai negato i 
due ruoli? ma, soprattutto. 
chi stabilisce quali forze deb
bono stare nella maggioranza 
e quali all'opposizione?): e. 
come De Gasperi. insiste »u 
« i/ carattere eccezionale » 
dell'esperienza del Comitati 

] di liberazione nazionale 
I Ma Zaccagnini privilegi» 

sintomaticamente anche un 
I altro aspetto del pensiero di 
I De Gasperi t«non il De Ga

speri trionfante del '48 ». pre-
1 elsa il segretario dei. là dove 

ne ricorda « innanzitutto» la 
Hflcrmazlone della «esigenza 
del rilutto di tutti gli apriori
smi» e «di mantenere aperto 
il partito ai rapporti con la 
società civile net suo com
plesso ». Zaccagnlni ribadisce 
infine la necessità « ett modi
ficare il Concordato, come og
gi si impone, in senso con-

i /orme al sentire conciliare ol-
' tre die allo spirito della Co-
I stituzione ». 

| POLEMICA PRI Rcpllcando 
al compagno De Martino che 
aveva respinto con fermezza 
le sorprendenti accuse di fron
tismo mossegli dal segretario 
del PRI. Oddo Biasini, la Voce 
Repubblicana tornerà oggi ad 
alimentare le strumentali po
lemiche sull'iniziativa comune 
del compagno Berlinguer e 
del segretario socialista per la 
situazione portoghese. E' un 
tatto che. su questo terreno. 
1 repubblicani si trovano alli
neati alla destra più retriva e 
provinciale che si è espressa 
anche Ieri attraverso la logor
rea di numerosi esponenti del
la socialdemocrazia. Per ave
re un'idea del livello della po
lemica repubblicana, basti 
pensare che il quotidiano del 
PRI giunge a sostenere che 
sarebbe il compagno Cunhal 
a « cercare con insistenza lo 
scontro sulle piazze del Por
togallo » e che il PCI. « grazie 
alla provvida convergenza del 
PS/» , rinvia i l i u n « giudizio 
nitido » sulle vicende porto
ghesi « in favore di un vacuo 
appello all'unità antifascista » 
Ognun vede come si tratti di 
una terminologia del tutto 
luorl luogo per un partito che 
pure si richiama tra l'altro 
propilo alle sue matrici unti 
fasciste. 

DC 
le del PS1 per le giunte. Nel 
manifestare gratitudine a 
Donat Callin e a Gul per le 
loro recenti sortite. Rullmi 
sposta ancora più avanti e 
ancora più esplicitamente il 
loro discorso sostenendo aper
tamente che « l'insorgere rf, 
un contropotere locale fini
sce col coinvolgere l'equili
brio politico centrale e il 
quadro politico nazionale » 
tanto più che l'atteggiamen
to socialista — aggiunge Rul-
lini con Inusuali toni trucu
lenti — rischia di tra.slormar-
si in una «scelta Innesta» 
che «potrebbe in draminut: 
co pericolo le nostre istitu
zioni » Da qui la necessità 
di riconoscere che non e più 
possibile « accettare acriti
camente o fatalisticamente 
scelte die contraddicono m 
modo clamoroso la maggio-
lonza » di cui a 1,vello nazio
nale il PSI la ancora parte: 
r da qui mime «l'urgenza 
di un riunirle chiarimento (il 

PARLAMENTO 

Guido Cai 

Questo pome 
riggio il Senato e giovedì lft 
Camera del deputati «I riu 
niscono in seduta straordi 
nana per la presa d'atto del-
la presentazione da parte del 
governo dei decreti anticon
giunturali e di altri provve
dimenti emanati in via d'ur 
genza nel corso dell'ultima 
riunione del Consiglio del mi-

BANCA D'ITALIA 
li ha lasciato ieri l'incarico di 
governatore della Banca di 
Italia, che aveva tenuto per 
quindici anni, Da oggi Paolo 
Balli, smora direttore gene
rale dell'Istituto di emissione, 
è ufficialmente 11 nuovo go 
vernalore secondo la decisio
ne presa alla fine di luglio 
dal Consiglio superiore della 
Banca e ratificata 1*8 agosto 
dal Consiglio del ministri Al 
posto di direttore generale é 
andato Rinaldo Ossola, sino 
a ieri vice direttore generale 
Questo incarico è stato affi
dato a Mario Ercolgm. già 
direttore centrale. I decreti 
che perfezionano le nomine 
sono stati registrati ieri In 
extremis dalla Corte dei con 
ti. giusto In tempo perché pò 
tessero apparire sulla Gazzet
ta ufficiale pubblicata nelle 
serata. Carli si è accomiatato 
dai suol più diretti collabora 
tori nel corso di un breve in 
contro informale svoltosi nel 
la sede della Banca. 
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